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~ Là-Venerabile Sagreflia della Chieſà

della Caſa Profeſſa del Gicsù

nuovo '

CQNTRO

Li magnif. D. Filippo; D. Giambatti- _ L'

. ſia, e D.Nicola Vecóhi

Da~ Proponerfi avanti l’Illufirifimo, C

Reverendiſp. Monſignor Nunzio

A Relazione‘ ÈM Rea-vere” diflìma Sig.

` Udito”: Riozzi . `
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me con D. Marco ſuo fratello germano, ligli del

Dottor D.Giovambattifla , e D. Caterina Graſ—`

iò,farſi Religioſi nella Venerabile Congrega—

zione Celestina ; quindi fù che al primo di

Febrarordell' anno .i668. per 'mano di Notar,

Giovanni di Griſi di Napoli, fècero ampia`~ e ge

neral rinuncia di tutti i loro beni preſenti , .e fu

  

“ i xturi a beneficio del Dottor D. Franceſcantonio, .

' e Dottor D.Gennaro , e D. Nicola Vecchi di lo

ſ0 fratelli , colla riſerba di annui due. zo. per ciaſcheduno da corrifl

ponderſeli dalli detti tre loro fratelli donatari , ogni cl’ uno pra rata

durante la vita di eflî dÒnanti , 'e con' l’eſpreſſà dichiarazione , e com‘

dizione , che in detto'istromento ſi legge: Condizione tam” ”apre/I

/àstlb qua intel/{gallarfiëîa prec/Em rmanciatia, ct donatio, ”ec ali- ~

ter , mc alia modo z Protrflationèpmmi/ía e”. quad ”bi quandomm- ,.

que inſomma”: umſeqmrctar ( quadDem merz”) profeffioſapra

dif-{0mm Marti , ct Dominici , vel altari”: ipſòram in Religion:

prediffa 0b aliqaih”: .indiſiiaſitianibm , inſirmitatibm , mi Maſi: ,

quibaſmmq”: , pro quibus crmanere ”0” pqffimt i” Religione,, e: cx‘

illa exit-”it , tali caſi( ‘orchi rmanciatia , et ”natia reflui?” exc

tmtis óabcatarpro nonjhéia , et tali caſh ”man-ea”: eifirma omnia

cjmjara , et ”dimm confi'qumdi bonafiercditati: e”. ſol.
Dopo di che a r. Ottobre di detto anno per mano di NÒtaſir Giovan Do

menico Pugliello di Sulmona eſfi D. Marco , e D. Domenico fecero

ampia , e general Procura in perſona delli riferiti D. Franceſco , Gen

naro , e Nicola loro fratelli , affine di ricercare il disbrigo del decreto

del preambolo ex testammta del comune loro padre. "

E proſeguendo la dimora nel Noviziato della Religion Celestina li pre

fati D.Domenico col nome di P. D. Giovambattista , e D. Marco col

nome di P.D.Matteo ; A zo. del meſe di Febr-ajo dell’ anno l 669. per

man del riferito Notar Puglielli, rivocando la prima donazione , leu

rinuncia fatta a primo Febrajo 1668.per mano di Notar Griſi in bene-_

ficio così del Dottor Franceſcantonio , come del Dortor Gennaro , c

Nicola ; donorno di nuovo , e rinunciorno in beneficio del ſolo Dottor

Francelto Antonio tutti, e qualſivogliono loro beni preſenti , e fu- -

turi , perche aveano già deliberato , e riſoluto laſciare il mondo , e

profeſiàre la Regola Celeflina , ct‘ ibi Deo/Eroi” , Ca"vitamſinírc i”

to, con eſpreſſa riſerva , e condizione, che da detto loro donatario ſe

l’aveſſer dovuto pagare fra ſei meſi ducati ſ0- ad elio P.D.Gianbatti

fia , e ducati zo.ad eſſo P.D.Matteo , c poi in avvenire aveſſe down-

to
ñ

Vendo riſoluto D. Domenico del Vecehio aflîe— '
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to corriſpondere ogni' anno ad eſib P.Q:Giambattlsta ducati 36.',ed ad

eſſo P.D.Matteo ducgzo. , equesti durante la loro vita , e mancando

da detti pagamenti per ,un’anno fi ripuxaſſe conteſtata non fuflè fatta

detta rinuncia , edonazione ; riſervandoſi eſſi donanti la facoltà di

diſponere: come più chiaramente ſi legge da detta rinunciafol.z.m—

711m quodi” (lc’jì'óîfljolationis per anhùmſhabedtar pro ”onfaflapreój

ſem rmmciatio ,ſèzz donati'o; Cdc. , @pr-addii &Joan-vor Banti/ia;

CO’ D. Martha-m ”una Prodotto roma-vedo! , i” plmojare , E? pp

tçflatc diſpone-*tdi , {'9' ad tale offl'éîflmſpetiali pat‘lo . @A condition:

pojſínt , G mica”: tm” , fb’ guandawmqao ”anfoëíir integra digiti

ſolaiionibm , liborè zii/;Bonera . E con -tale eſpreſſa riſerva , e tondi-i

zione profeſſorno ambedue ciii fratelli nell’inglita Congregazion Celcd

fiina. , 17"", ' a 'ti‘` 4.1::: 3" k 4“” '

.E mentre in quella facean dimora ; accadde la morte ab intdldto‘del RJ

D.Nicola Vecchio , della di cuieredità a’y.Aprilè 1680.mediante de—j

crcto di Preambolo , fumo dichiarati eredi così eſſo Doctor France‘:

ſcantonio , come il Dott-Gennaro Vecchi,ſiano: repadiatiam Corbe

rinx Graſſo comm matrir` , ET RENuNCIATIONE , ET PRO

FESSIONE D. MATTHEI ,ì ET D jOANNIS BAPTISTE

VECCHIfo]. ' ì‘ . i

Ed~a’9.dello fieſſo meſe d'Aprile dell’anno fleſſo 1680. mediante altro

decreto di Vicaria eflì D.Franceſcantonio , e Gennaro furno dichia—

rati eredi delle porzioni paterne ſpettantino a detti PP. D. Matteo , e

,D.Giovambattista in virtù della ibflituzione reciproca , .e.fedecom

meliò istituito dal comun loro padre, stante dettaz Profeflìone , ſenza

riſerva. delle legitime ſpettantino ad 'em Padri D. Matteo , e D.

Giambattista, come figli , e per effi al DOtt. D. Franceſcantonio to!”

tam in virtù della ſudetta ſeconda rinuncia , e donaZÎODC ›fl71- 604- `

Ma non potendo più vivere il P. D. Gianbattista 'nella riferita RCHgion

Celestina , li convenne da quella uſcire nel meſe di Febraro del 1680.

fol.28. , e ritornato al Secolo col primo nome di D.Domenico z elìggè

per tutto li :ti-.Giugno 1680.dal D0tt.Franceſcant0ni0 ſuo fratello il

ſuo vitalizio d’annui ducati 36.riſerbatoſi i” rmamìatíow , come al

treſi dal medemo eſatto aveva li ducati ;mancheProwza ‘om tantum *t

riſervatiſi . . '

Qual vitalizio , non gli ſu cantinuato a pagare da detto DONOr France

lcantonio , perche già era uſcito dalla Religione y e per conſeguenza

ſi era già verificata la condizione apposta nella donazione . ſeu rinunñ

cia, colla quale era stata fatta la medema,come eſſo Dott.Franceſcan

tonio lo continuò a pagare al P. D. Matteo, che nella Religione era

rimasto , a chi lo pagò mentre viſſe . .. ' _

A’i4.Febrar0 1701.venuta a morte D.Caterina Graſſo comune madre,

queiia nel ſuo ultimo testamento flipuiato’in caſa di detto Dottor

Franceſcantonio ſuo figlio , ove abitava , e col conſëglio , e preſenza

del medefimo,per gli atti del Notar Domenico Cavallo di Napoli;isti

-tllì ſuoi eredi univerſali così eflò Dott.Francciì:antonio,.come il Dot

- . … tor



tor D.Gennaro; e D.Domenico Vecchi ſuoi figli, ognuno pri-equa; "

_Ii parte ,ot porzione..,j facendo ~in quella ,anche un pri-:legato , ed al

cune favorevoli dichiarazioni a prò di eſſo Dottor Franceſcantonio,

come il tutto ſi ravviſa dalla lettura di eſſo testamento fb].

Paſſata con tal diſpoſizione all? altra vita eſſa D. Caterina , comparve

nella G.C.della Vic.ilRev.D.Domenico , ed in virtù dell’anzidetto

-testamento a’29.Ottobre 17ox.fù dichiarato figlio , ed crede pro ter—

tia Parte dell’ereditàtde’lla madre, e come tale ſi fece intestare la terza

parte del capitale di duc.2oot.fistente ſopra l’Arrendamë to dell’oglio,

e ſapone,che fra le ſue doti ebbe la riferita'D.Caterina ſua madre , una

colla terza. parte de’frutti maturati fin’al giorno della di lei morte. › ‘ſi -

stentino nel Banco di S.Maria del Popolo ~, e“ maturandi in avvenire,

e nel decreto così di-Preambolo ,- come nel mandato dell’intesta zione .

pro torti” parte di detto capitale dalla G.C;cſſlella Vit-.fà apposta la ſo— "

lita clauſolafilm jaro cajmlibotfils. .. ' ’

E finalmentein virtù didetto testamento materno a? 16. Gennaro dell’

anno i7oatcomparve-in ella G.C.il Dottor Gennaro del Vecchio, al

tro coerede , e con altro decreto fù dichiarata erede di detta D. Ca

terina per l’altra terza parte, e con altro mandato li fù intestata la

terza parte del riferito capitale ”tra comfruflib/zr , quale poi a’27- dl

detto meſe di Gennaro vendè a D. Antonio Zuzaro mediante Iltro

mento stipolato per Notar Vincenzo Bottigliero di Napoli.

E ſucceflivamente facendo uſo di detto teſtamento materno , eflò D.'

Franceſcantonio comparve in detta G.C. a’ts. Agosto 1718. , e dof

mandò la ſpedizione del Preambolo per l’altra terza parte di detto cañ‘

pitale una, mmfiaäibm, che immediatamente ottenne .‘ Come P11’

re in ſeguela ,dell’enunciato testamento domandò il prelegato a ſuo

beneficio fatto , ed a’ i7. Novembre di detto anno i7i 8. con altro de

creto di eſſa G.C.ſì fece à contodi quelio intestare nn Capitalezdi du

cati Ioo.colla ſua annualità di ducati f. ſpettante all’ eredità ſudetta,

che stava impiegato ;col Sagro’Monte della Pietà. ' e

Eſeguitaſi con tali atti la diſpoſizione materna ſenza contradizione alcu

na per parte de’ coeredi , Poſſedè il Rev. D.Domenico Vecchio il ca—

pitale di.duc.666.66., terza parte dell’intiero capitale di due. 20001.‘

rimasto nell’eredità materna , con eſigerne , e percepirne pacifica

mente ,eſenzaoppoſizione alcuna,degli altri due ſuoi fratelli coere- 4

di, la terZa parte della ſua annualità importante annui due. 46. 66-; e

qutsto per fino all’anno i704. allora quando per ſuoi ‘ur-genti biſmzni

detto capitale colla ſua annualità vendè,e distraffe in beneficio. di Giu -

ſeppe Jannoccaro mediante publica istromento: di vendita` stipulato a

aa. Febraro didetto anno>i7ìo4. per gli ſiatti del fu *Notar Giuſeppe

Severino di‘Napoli . A teno’r di qual vendita con mandato della GL‘.

della Vic. ſpedito-preſi?) lo Scrivano Paolo Bam‘ba'ce , 'fù detto capita

le _diduc.666-664colla ſua annualità intestato , e deſcritto in faccia,

e credito di dJannOccaro , rztjòl. 1 7. ſenza che ad un tal atto ſi fust’e '~ *

contradetto per parte del-Doctor Franceſeantonio , e Gennaro del

Vecchi. ' ’*

- . ‘ - . i’ A. z A i z.
i



  

A I 3. Marzo di detto anno 1’704. eflò Giuſeppe—janrioccaí-ó reti-difende

detto capitale di duc.666.66. colla ſua annualità di duc.46.66.al Rev.

D.Giarnbattista Candido , il quale ne pagò l’intiera valuta , cioè due.

486.66. per lo Banco dello Spirito Santo , e'l dl Più fino alla ſumma.

di duc.666.66. in contanti fiv/.7;. Vale ricompra da estò Candido ſù

fatta previa cqffiom' iuris lucidi della Reg.Corte , e ne furono le do

vute cautele stipulate per mano del ſu _Notar Pietro Colacino , N0tar

della Regia Corte . Ed attenta detta ”compra a e pagamento dell’ in

tiero prezzo previo uffici”: i'm-ir lai-nd!, con mandato della G.C.delfl

la Vic. fù intestato d.capitale di duc.666.66.colla ſua annualità di du—

cati 46.66. al detto Rev.D.Gio’vambattifla Candido colla ſoliti ciau:

ſolaſalzo i'm': mjmlibctfòlaz

aſſato così il capitale indetto colla ſua annualità nel pieno dominio del

riferito D.Giambattista Candido , questo pacificamente lo godè , e ſl

eſiggè ifrutti nomine penitm diſèrrponte ſino all’ anno 1707- Allora .

quando ridocto all’eſtremo del viver ſuo à 23.Agosto 1707.nel ſuo ul

timo testamento stipulato per gli atti di NotarAniello Gaetano de Ri

naldo di Napoli legò detto capitale , e ſua annualità. alla Venerabil

Sagrestia della Chieſa della Caſa profeſſi del Glesù nuovo , laſciando

lo per fondo di una Cappellania perpetua col peſo di una Meſſa il gior

no da celebrarſi nell’ Altare magiore dell'1mmacolata Concezione,

alla uale celebrazion di Mella , e godimento di Ca ppellania perpe

tuac iamò,epredileffè li figli del fu Gerolamo Candido flio fratel—

lo germano ,ed in mancanza di queſti , trasferì la facoltà. di prove

dere al R. P. Prepoſitopro imparo di detta Caſa Profeſſi:. "- ~›*- M!

A tenore del ſudetto Legato fù intestato detto capitele di due. 666. 66.

colla ſua annualità dl duc.46.66. alla Venerabil Sagrestia di d. Caſa

Profeflà , e per eſlà il Rev.Cappellano pro tempore con mandato del

la G.C. della Vicaria colla ſòlita clauſola [zi/vojo” mjet/io” fo]. i7.

”fà-'lead 19. ‘ "

ln virtù di detta intestazione ſeguita a y. Decembre i707. ha g0dut0,`e

gode eſſa Venerabile Sagrestia il preſato capitale , e ſua annualità , e

per eſſa quella ha pereeputo , e percepe il Rev. D. Liborio Palomba

Cappella-no destinato , e preſcelto per la celebrazione delle Meſſe;

quando a 28.Luleio 173 8.comparvero nel Rev.Tribunale della‘ Nun;

ziatura li mag.D.Filippo , e Giovambattista juniore , e D. Nicola ju

niore figli , ed eredi ab into/Zara del ſù Dottor Franceſcantonio Vec

chi loro padre , e preteſero in virtù dell’enunciato istro mento di do.

nazione , ſeu rinuucia fatta a beneficio del detto loro padre da detto

D. Domenico loro zio a 2.0. Febraro 1669. doverſi rilaſciare a loro be

neficio il ſudctto capitale di ducati.666. 66. colla ſua annualità

di duc.46. 66.101” mmfrafflbm ſino a quel tempo percettifbla., ſo

pra qual prerenſ‘rone impartitoſi termine ordinario, trovati al preſi-:n

te quello compilato col ſolo Rev. Padre Prepoſito di det-ta Venera

bile Caſa Profeffii , ſenza ſentirſi l’attuale Rev. Cappellano , ne gli

eredi del fù D. Geronimo Candido principali intereſſati , anzicche

‘l‘13'.



l

aueflirrurónö ammefii al giudizio ;e poi noi. furono neofita:: ‘53.*

_Premeſſadunque la ſudetta- narrativa di fatto , incumbea noi , che de

E

_'-. c

C

boimente facciamo le parti di detta Venerabile Sagrestia , far cono-ì

ſcore quanto stranarſia _laz petizione delli magniſ. fratelli di Vecchio,eÎ

che latciuesti non competa`ragione alcuna ſopra d.capitale ,* e ſua an:

nua l a . - ~

per diſiìmpegnarci dall’intrapreſo aſſunto , colia dovuta distinzione `

fiimiamo prender no’rma , e conſiglio dal diſposto della I. [mio. C. dc.

alienatjno’ic. rnntandi canstzfèéîa, abiglo/lî verb. Poſhiloa! , e dalle

Agfa-'mr 9. c Lowi rq/Iitaere 68.ffîdo roi Windioat. , e da quanto re

gi rò Giovan Fabro nel 5.0mnimn inflitde ”Mon-ibn. lo. dalle qua-

li leggi chiaramente ſi definiſce , che nel giudizio di reivindicazione i

abbia preciſa neceflítà l’Attore di comprovare, che egli legitimamenz

te ritenga il dominio della, roba , che ricerca doverſeli rilaſciare, e che’

la medeſima ſi poſiègga da colui , che è ſtato convenuto Îüjffidù'imlm'.
prendendono a dimostrare per primo. i

he giamai i magnifici fratelli de Vecchi ,com’eredi di Franceſcantonio

loro Padre , ſiano stati ,ne ſiano padroni della roba, che oggi voglio:

no vindicare. Per fecondo _

he il Giudizio compilato debba riputarſi notoriamente nulio , per non`

eſſerſi proſeguito controilCappellano, ch’è il principale intereſiàto,

equaſi poſſeſiòre di d.capitale , percependone i frutti,e per eſierſi com-‘

meſſe moltistìme nullità , che partitamente in tal luogo ci darem ca-.f

rico eſaminare ,

‘CAPO I.

Cbeginmai imagmffioifratelli Je Vecchi 5 com’ eredi'

di Franccstmztonio loro padre , ſz‘anostnti ,

ne fiano padroni della roba , che

oggi *vogliono ‘vendicare'.

NOn tiene altro appoggio di pruova l’intenzion degli Attori sù del

punte, ehe preflò di loro oggi giorno perſista il dominio della par—

tita d’arrendamenti , che pretendono vindicare , ſe non ſe l’istromen-°

todi renuncia intnim Religioni: fatta dal qu. D.Domenico del Vec—

chio a beneficio del qu.Franceſcantonio ſuo fratello , iicche ove ci riu

ſciſſe ſar divedere quanto il medemo ſia nullo , ed in ſustistente , con

verrà , che ruini ad un punto tutto lo ſpecioſo edificio de’ nostri Con

tradittori , ed a tale oggetto entrandono noi al di‘ſame di detto istro

mento , anche ſull’idea per ora , che il medeſimo nel ſuo eſſere ſia va

lido , e ſoflistente i pure troveremo , che per le circostanze di fatto,che

ſon ſuſſeguite, dell’incutto ſia il medeſimo inabile a dar titolodi do

minio a i nostri Conttadittori. , -

. ‘A 3 -. _ _ E nel

"a



 
 

E nei vero {i rifletta‘ per prima , 'che neli’aſinzidetto istrom‘ento ſi

con tdi-mole chià re , e patenti, chela cauſa finale , per cui s’induſiè D. ²

Domenico a rinunciare , e donare, ſi-fù il -penſiere della Religione , e

della permanenza_ in quella ſervendo a Dio per inſino alla morre ( ſb

no ie ſue parole) Religione” ”gradi , ibiqm‘, Deo drfirviendo, evita”:

finire . Se dun ue una tal cauſa finale ſi ſcorge dell’ intutto ſvanita
nel nostro caſo coll’egreſiò di D. Domenico dalla Religione ì. Come

puofli con ſerena fronte astèrmare , che ſia valida la donazione nel

punto ſleſiò , che ſi dice mancata la cauſa , per cui s’induſiè a donare?

E ei giova‘ a tal propoſito di ricordare quel tanto , che da’nostri DD. _ .a

…- coll’appoggio di chiariflîme legaii diſpoſizioni è stato inſegnato in tcr- .

mini più ristretti di quelli del caſo preſente : In rennnriationibmſhb

intelligìtnr tacito oonditio de permancndo in Religione , que mm

traänmſncufflvnm cantine” , /hcocſh'wlm implementa”: ”quia-it, e

(9’ tale implementa teflon”, dice-”dmn :3/2 48a”: cor-rar ro, l'unione”;

defrëia condition: ,fin :anſa , così Molfefio al con/I 1. Aol. I. e” Lſì t

antcffî /ìflrrn‘tnr vindicctnr , Es’ Lfi qui: i” legawritffî (le condi

tion. (’9' demonstr. , e da Angelo al confz 4. n”. 9. Anzi nel punto pre

ciſo di mancanza della cauſa finale , per cui taluno s’induſie a diſpone

te , inſegnorono lo steſſo Affliíta nella (lor. 127. nam:. Alexand. ton/I

46. nm. 7. ”01.1. Maran!. tom.r.'roſp. l y. nm”. i3, ex* Bold. in I. def

nironflratio I 7. 541104 anti-m n. i 3.17:”- rondítflg’ doman/ir.

Edall’anzidetto principio deduſſeroi noflri DD. un’ altra concluſione;

che quantunque in tali donazioni , e rinuncie vi fufle apposto il’ patto

di non rivocarla , ſe bene uſciſſe dalla Religione , un tal patto ſia del

l’intutto riprovato per legge , e contrario alia mente del donante , il

quale ingrodicnr Mono/Iorio”: , ”amo/zar” do rgrcſſ” pomaſal in i1

Io {Jone- ad ultima”: vite permanere Socci”. conſî i83. nam. 3 . 11h:.

Cö’fio drei/'um per Rot.Rom. roſèrt Graham” ”17.96. mmm'.

Ne vale il~dirſi , 'che a tenore del diſposto del Concilio Tritifiſſ. a:. cap.

1 6./1o RegoldJa cauſa finale di sì fatte donazioni debba intenderſi pie—

namente adempitajomto proſqffione , e cheſolo emiffz‘one pron-{ſionir

verificato?, mentre tralaſciandomo molte altre riſpoſle, stimia mo ſol—

tanto avvalerci della distinzione eſcogitata da Bolt/glicintàeoromaz.

. namio. ubi/io orimr dicendo”: . oonditioncm illamſoointolloäam

per Tridentinmn da’ profuſione emittondajolwn posto zeri/?cari in rc

”nno 'azione Imre-dimm del-:mao amesttcfid in que›~onda,í`9’ ‘oro/;riti

in illa . {NIKE effèänm ſortitnr po/Z profit/{anima ſhbanditam illa”:

into/IMI” co/iarc , quanta”: ‘Drofi’istojom ſaéíaflüjgitnr in dc’fi’rm

da Paſi ‘oroſei/zone!” ”fiat intolleäm Tri/lentini , {'9’ ſola men: , o)

wlan/ar ”nono-ian”: iWiciondo eri! , qua attenta probabili!” di

ci pote/Z non ſai/ie_ſàäam rcnnnoiatíonem , /z’ tali: coſa: flzorit cogiñ,

-tator , cò r/.ogir QUANDO DEFERTUR MUTATO STATU.

In maniera tale che attenta la ſudetta distinzione,da qualunque aſpet

to rimiraſi . rimane ſalva la nostra ragione; poiche trattaſi nel noli-ro

ca ſo di eredità c’e/ata ex tç/Iamonto [70]? profèifſz‘onemfilîjioo/I cgrqfiwn,

Come in appreſſo diremo. Ed



Ed oltre acciò ſi rifletta til vantaggio; che nella steſiit allegata donazio

ne leggeſi eſpreſſa la condizione , chela medeſima aveſſe dovuto averv

ſua fermezza ſin quando fuflè stato puntual il donatario "a corriſpón.

derli il vitaiizio riſerbatoſi , altrimente in mancanza di un tai paga

mento per un’anno fi fuſſe riputata la medemo rinuncia estinta , ed

abolita ip/bjàéîo › e riſerbata la facoltà al donantedi poterne diſpone

re a ſuo bell’agio ,falda - › i, _

Posto ciò, non avendono gli Attori compruovato , a’quali per neceflîtà,

incumbeva, (dmn agenti inca-miri; anni probandi )’ che abbia ii di lo

1-0 padre donatario adempita la condizione con la -paga del vitaiizio

per quanto viſſe ildonante ,* forzaèd’astèrmare, che in niuna guiſa .

fia capace l’anzidetta donazione di avvalorare coltitolo di dominio

l’intenzion degli Attori. , . p

E questo molto più è da riputarſi per incontrovertibile , ſe ſi conſidera,

*che la Venerabile Sagrestia in vestendoſi di quel carico , che non

avea, ha dimostrato , che non già per quanto viſſe il detto D. Dome

nico , ma bens‘i per inſino all’anno i680. , nel qual tempo egli uſcì

dalla Religione, abbia ilquondam Dott. Franceſcantonio pagato il

ſudetto vitaiizio , come raccoglieſi da una istanza preſentata nella G.

C.dellaVic.per parte dello steſſo Dottor Franceſcantonio nell’ anno

'1720.’,in cui richieſè astringerſi il Dottor Gennaro ſuo fratello a rim

borzarli la metà delli vitalizj pagati al detto D. Domenico per tutto

detto anno 1680 , lltjòl. ,

Sicche costando già la mancanza della condizione coll’ attraſſo di detto

‘ _ vitaiizio , non vi può eſſer dubbio per la mancanza della rinuncia;

mentre deficienteronditione deficit ”bias , [doman/Erano in finffîde,

condit. , {9’ demonstrat. -

Ne al preſente li noſtri Contra'dittori ſono in istato di oppugnare una

tal verità ,la quale fù avuta per vera dal qu. Dott. Franceſcantonio

loro padre , che conoſcendo già estinta la condizione per egnſſam a

Religione , percio appostatamente volle attraflarc la paga del vita

lizio riguardo a D.Domenico , e continuò la contribuzione dell’ altro

vitalizioà beneficio del P.D.Matteo, che perſistè , mentre viſſe nella

Religione , come ſi raccoglie da detta istanzafòlxoo’.

E ſe pure da noi ſi voleſſe uſare aggevolezza ai nostri Contradittori con

concedere per valida la ſudetta donazione; Nello ſicſſo tempo i mede

ſimi uſando della steſſa buona fede, devono riputarſi debitori dell’ere

dità del qu.D.Domenico donante in tante annate di vitalizj a ragione

di ducati z'6.l’anno , per quante ne decorſerodall’anno 1680. fin’a

quel tempo in cui viſſe il mentovato D.Domenico , una con l’ intereſ

ſi , in maniera tale che volendono di preſente gli Attori reivindicare

la ſudetta-partita ; devon brevi mana pagare a beneficio della Caſa

Proſèſſa ex' ínribm dell’eredità di detto D.Domenico , che gl’è tenu

ta d’evizzione tutta quella ſomma , a cui aſce’ndono le ſudette annate

di vitalizj attraflàte , ſomma astài più eſorbitante del valore intrin ſe

co di detta partita : ſe di tanto ſon eſii contenti , ben ſiamo contenti

A 4 an~



ancor noi di ſoccumbere nel preſente giudizio. 7

Ma ceffino pure tutte le ſudette rifleſſioni , nondimeno ; neppure può

la ridetta rinuncia comprendere la partita dell’ Arrendamento , ch’

oggi giorno ,ſi controverte , poiche la medema partita pervenne al

detto qu. D.Domenico ex bari-dita” matrix testata , dopo‘ eſſere viſ

ſuto Venti , e più anni da Chierico ſecolare , ſapendoſi beniſſimo, che

quantoſivoglia ſia concepita ia rinuncia con termini ampliffimi , e

comprenda anche l’eredità deferende , giammai però può estenderſi

à quelle eredità, che ſi deferiranno ex* teflamento.Vagliaci in compro

va di ciò l’aurorità del celebre de Marinmel to.a.delle ſue reſoluzioni

cap.i94.nnm.3.od 7.69’ ibi de .Luc. , ove fonda la maſſima ne’ termi

ni da noi riferiti , e lo steſſo compruova Fabro nel ſuo Cod.1ib.z. lit.

;de pat‘idefinaz .Franceſi-0 Aretino eonſ93.n.9. , dove ſoggiunge di

più , quod non mi” rennneiatio , per quam filia etiam ram jnra- bi;

mento rennnoiat, nt non poſſìt patriſheeedere ex "filamento. , quia

impedire! libera”: ttstandifiealtatom in diffamfiliam renuncia”

tem, Ajflic‘i.rlee.2 70.”. 1 :De-ein: oonſ47 7.”. I I .Canoer.reſt`›l”t.eap. I y.

n.37. , e ſovra turtolo steſſo ſostiene il Caridi' Le”. al diſk. I7. de re

nuncia-Kn. l 9. , ove dimostra così doverſi ſostenere infinſn Deritatir,

e s’impegna ad impugnare la deciſione della S.Rota Romana , con cui

era ſiato stabilito l’opposto , tali ſono le ſue parole: Ploouit exit”: can

ſie , ſed nonplmnit zia , ſito: placa” ”ſola-zio , ſed non plot-”it ra

tio , ed indi al n. ao. ſeggiunſe doverſi più eſattamente oſièrvare la

maſiima da noi stabilita , ove concorrono più motivi, di congruenza, .I

da’quali ſi deduca quanto; ſia stato ben regolato il conſiglio della Te

statrice , quali motivi , ch’egll riferiſce, ſono appunto quell‘isteſſi, che

ſi ſperimentorno nel nostro caſo, in cui ſi vide , cheuna madre volle,

morendo, gratificare un ſuo figlio, a cui per lo ſpazio-di ao.anni a

veaella ſola ſomministrato gli alimenti , queli’isteſſo , che conoſceva

dell’intutto ſpogliato de’ beni patrimoniali, e privo fin’anche del vita

lizio , ſicche per vivere li conveniva mendicare , con pregiudizio di

quel decoro , a cui l’obligava la propria condizione , ed il chiarore

del caſato in una Città coſpicua , qual’è questa Capitale.

E ſe tantoſi ſòstiene dalli citati Autori ſulla ſpecie del fatto , che i fra

telli renunciatarj impugnavano il testamento del Genitore , o almeno _.

pretendevano , che l’eredità deferita al fratello rinunciante ex teflo

-mento ſi doveſſe a loro beneficio :vigore renantiationi: , che dovrem

dire nel nostro caſo , in cui il Dott. Franceſcantonio coerede pro alia

ter-tia parte con D. Domenico in hier-edilate matrix ex* taz/Im

mento , non ſolo non impugnò lo stcſlò testamento , ma in viñ.

gore di quello domandò nella,-Gran.Cor.un prelegato laſciatoli,e la ſua

terza parte di questo steſſo capitale controvertito , per la quale accet

tazione ebbe per vero eſſere estinta la rinuncia a ſuo beneficio fatta , e

che niun dritto ad egli competeſſe ſopra la terza parte di detto capita.

le dt ferita a detto ſuo fratello ex teflarnento , colla quale accettazione

il ſudetto Dott.Franccſcantonio non fece altro,che eſattamente adem

pire



pire quel tanto; a cui per legge egli érá tenuto J poiche eſſendo egli

erede della madre , dovea la di lei diſpoſizione eſattamente oſièrvare.

Donatarim , i” mjmfiwarcm fac?” ”it rem-”cinzia , mm Le”:

efflt matrix , ”0”pote/l impugnare tc amata”; matrix ,fld volante:

tem illim per aditiamm bandita”: :oi/'m gli ”captare , 69’ rata!” ha

b”: non 0b/fante renuflcíationc , L. cam a ma!” C. da rei vindicat.

‘Arias PinclLi” Commune-.ad tit.Cod.de boni: mater-”47. 3 .1:11.82. , C9"

ſeqqdc Marirzflbiſàpmq. .

Ne vale il dire , che nell’anno 1718. allora quando produſſe l’ istanza il '

Dott.Franceſcantonio , con cui richieſe il Preambolo ex ”ammo

pro ”nia parte nell’eredità della madre , ed il prelegato ex* cade”:

:filamento 5 s’aveſſe egli riſervato le ragioni a ſuo beneficio rinuncia

te dagli altri fratelli, e ſorelle da rappreſentarſi ſopra le porzioni delli

ſudetti Rever.D.Domenico , e Dott.D.Gennaro , fal.76.Poiche detto

Dott.Franceſcantonio ſi riſervò ſolamente ie ragioni rinunciate a ſuo

beneficio dagli altri fratelli , e ſorelle , cioè dalle tre ſorelle Monache,

- e dal P.D.Matteo , che mori nella, Religion Celestina , da rappreſen

tarſi SOPRA LE PORZIONl del R.D. Domenico, e D.Gennaro, cofl

me dettano le parole di detta riſerva , non già ſi riſervò ragione alcu

na , che potea ſorſe egli rappreſentare in vigore della ſudetta rinun

cia ſopra la detta terza parte d’arrendamento, deſerita a detto D.Do

menico ex eodm :diamo-”to ,* Tanto dettano le parole di detta riſer

va; ne potea eſſere altrimente, poiche in altro‘caſo ſarebbe 'stata una

pratesta contraria faéío , mentre nel tempo isteſí‘o , che 'ricercava il

Prelegato , e la terza partedell’ercdità ex* ”ſlam-”to , averbb’ egli

impugnato il Testamento medeſimo riguardo al capo , in cui ſi deſeñ.

riva la terZa parte dell’eredità a beficio di ſuo fratello.

Tanto ſi è stimato da' noi riflettere ſull’idea , ſiccome dicemmo , che 'ſuſ—

ſe valido nell’eſſere di ſcrittura l’Iſlromento di dettadecantata dona

zione , e chela medema latta ſi ſuſſè da colui ,- che avea l’ intíera ſa

coltà di donare 5 ma poi accertati , che l’Iſlromento eſibito è una me

ra cartola , manchevole di ſoxtoſcrizione di Mastrodatti , , edi Sugelë

lo , requiſiti eſſenziali per la legalita d’una ſcrittura , molto piu qua n

do ſerve per cofiitutivo del Giudizm , e ſi preſenta in Tribunale d’

aliena giuriſdizione: ed accertati ancora di eſſere stata fatta detta do

nazione da chi non avea veruna facoltà di farla , molto più ci ſiamo ,

confermati nella credenza di nostra ragione.

E tralaſciando di ſar premura circa la mancanza di ſottoſcrizzione, e ſug

gello( del che ne averà l’Illustriſîìmo Monſignor Nunzio queila ra

gione , che merita) c’inoltriamo a conſiderare , come il Sacerdote D.

ÎDomen-ico non aveſſe avuto facoltà di ſare tale donazione , ed a tal fi

ne biſogna riandar colla mente quel tanto di fatto abbiamo di ſopra

traſcritto . Dicemmo , che lo fieſſo D.Domenico nel di primo Febra.

jo 1668.d0nò irrewmbíliter in!” vivosa p.Genn'aro-, D. Nicola , e

D.Franceſcantonio ſuoi fratelli, etiam intatta Religioni: , E'? ob amo

rcm tutti i-ſuoi averi , ragioni ed azioni , ed eredità preſenti , e ſutu

, ſe



-1--ñ—-ñ.`

.PW. .- - , -. <~~- l' -o `ñ' ,

re in ampliffima ſorma , che val quanto dire un anno prima , che ſèfl

guiſiè la donazione , e rinuncia oggi eſibita negli atti dagli Attori,ſat-‘

ta a beneficio del ſolo Dott.Fr`anceſtantonio .- Se dunque tanto tempo

prima avea da ſe ilmentovato D.Domenico abdicato il dominio de’_

ſuoi beni , e 1’ avea trasferito irrevocabiliter inter ”ſuora tre ſuoi

fratelli , come potea poi trasferire ad un ſolo de’ medemi il dominio,

della fieſſa roba, e privarne gli altri , a’ quali antecedentemente ſi

trovava trasfuſo.

Ne vale il dire , che la ſudetta prima donazione fù rivocata dallo fleſ

fo D.Domenico colla ſeconda donazione , e per vigore d’ un’ aſſèrta‘.

Procura da lui ſpedita , stando alNoviziato , ad parade”: ;ir-tam;

baia”: pan-ir.

Poiche noi dopo aver reſo ben distinte le grazie al nostro Contradittore,

li riſpondiamo per primo per inflantiam: Dunque -ſe fl‘a lecito a D;

Domenico rivocare in tutto la prima donazione , con tutto che fuſſe

irrevocabile inter vivo: , a beneficio di tre ſuoi fratelli , molto più

potè egli rivocare la ſeconda donazione Fatta a beneficio di un ſolo , e

rivocarla in una menoma parte dell’eredità della madre a ſe deſerita

ex uſiamo-”ta [7on egrcſſam a Religione , ed avvalerſi della valuta di

quella per ſoccorrere a’ſuoi preciſi biſogni , ai quali non curava ſòc—

corre detto ſuo fratello donatario per averli attraſſato la paga del vi;

talizio. ~ . _.

E per ſecondo dandoci carico della ſteſi?! oppoſizione , riſpondiamo ; che

affatto non è vero , che poſſa rivocarſi la donazione fatta da taluno

intimi”: Religioni: ante profiffiomm , molto più quandoquella è con

fermata dal giuramento; così rapporta deciſo dalla S. Roca Romana

dr Mari”.t0.2.rq/olaz.mp.i96.n”m.27.a:1 44.

E ciò è tanto vero nelcaſo nostro , in cui ſi ravviſa , che i Donatarj D.

Franceſcantonio , e Gennaro della prima donazione , e non già della

ſeconda ſecer’uſo, come ſi raccoglie dal vederſi , che a’y.Aprile 1680.

ambeduei ſudetti fratelli ſi ſpedirono il Preambolo ab ífltcstata di D.

Nicola altro lor fratello stante renancíatíom , ('9’ profefflom- fab?”

&Mattina-i , @Jamal: Bastſſstce Vecchi , quandoche , ſe mai aveſ

ſe avuto fermezza la ſeconda donazione, le porziOni ſpettantino a'ſu

detti Religioſi i” Zvereditatefiwtri: avrebbono dovuro deſerirſi al ſo

lo Dott. Franceſcantoniodi loro donatario . E lo ſteſſo ſi raccoglie dal

decreto di Preambolo interpoſto dalla G. C. a’9. dello ſteſſo meſe di

Aprile , ed anno 1680.con cui’ſù dichiarato , che le porzioni eredi

tarie paterne pervenute alli prefati Religioſi ex‘ Tcstammto ſpettaſſe

ro,ed apparteneſſèro in beneficio de’ Dottori Fra nceſcantonio, e Gen

naro in vigore' della ſostituzione contenuta nel Testame'nto paterno,

quandoche ſe mai foſſe stata valida la ſeconda donazione , con detto

decreto s’averebbe dovuto riſervare a beneficio di detto Franceſca”

tonio ſolamente le legitime, che a detti Religioſi , come figli , ſpec.

tavano i” boni: palm’: .

E molto più fù data~ a divedere una tal verità :dallo steflò Franceſcanto-ì

nio , quando a 1;. Ottobre i720. comparve nella G.C. , e fè istanza

aſirin



tstrináerſîil Dottor Gennáró ſuo flagello a pagarſi la-mettà dell’annai

te de’ vitalizj dalui pagate adambe_ uedetti Religioſi cioè a D. Do.;

menico ſino all’anno 1680.ed al P.D.Matteo ſino all’anno x707.men

tre con tal’atto egli chiaramente?” ‘ ò , che la prima donazione,

e non la ſeconda foſſè ſtata valida.e ſu s g te , poiche la prima, e non

già la ſeconda eta diretta a beneficio di D naro , il quale come do? '

natario , in virtù della primaera tenuto a contribuzione della metà

de’ vitalizj.

Se dun ue per legge , e per fatto la prima donazione può riputarſi per

vali ed accettata da D.Franceſcantonio donatario , ne ſiegue , che

la ſeconda”donazione ſia dell’intutcocaduca , ed annullata , e come ta; '

le deve Per neceſſità aſſolverſi la nostr-a Cliente ab abflrwntia pre

flntirjnditii , che stà unicamente fondato ſopra detta ſeconda dona

zione ; perche poi deducendoſi nuova azione in vigore della prima

donazione da coloro , che in quella ſono compreſi , ſarà nostro peſo ri

levarci dal carico di tale nuova preten ſione. '

Anzi , ſe pure volestimo , anche al preſente rilevarci da detto carico,pu—

re potreſîimoall’impronto dimostrare , che la detta prima donazione,

quantunque ſoſiè dell'intutto a beneficio del Dottor Franceſcantonio,

come l’è pro mediante, pure leggendoſi in eſſa l’eſpreſſo patto di do

verſi riputare eſlinta , ſe mai per qualunque accidente non fuſſe stato

permeſſo ad uno de’ donanti durare nella Religione , ne ſiegue , che

vigore [148i , [Ea conditionir appoſita: debba la medeſima riputarſi

dell’intucto ſvanita,statim at tgrffimfizìt dana”: a Religione . Se è

così , qual titolo , o qual dominio può dirſi trasſuſo agl’Attori in vi

gore di una sì fatta donazione nel caſò preſente , in cui ſi vede il doñ.

nante Paſi egrq/Ìmn a Religione , aver fatto acquisto di quella partita

. tx trllamento materno , ch’eſîi pretendono vendicare , e che da lui fù

distratta colla ſcienza , e preſenza delli ſleſii donata rj. '

Dall’anzidette ragioni adunque stimandoſi bastevolmente comprovato,

che niun dritto , niuna ragione poſſano ritrarre gli Attori dal rifapuro

istromento di donazione, che è quanto ci abbiamo in primo I uogo pro;

pollo di eſaminare, ſlimiamo Opportuno inoitrarci all’eſa - nc di

* C. A P O I l.
Clic il Giudiáio compilato debba riputarſi notoriamen

te 2114110,?” non qſſè‘rſiproſeguito contro il Revflap—

peli-mo , ch’è ilprincipale interqffZzto, e quaſipoffè/Ã

ſòre di detto capitale , percependone 1'frutti , eper

eſſèrſì commeſſe moltiſſime nullità, cbeparti tamen

te in td] luogo ci darem carico cj/szinare.

  

Icemmo fin da principio , che ’l Giudizio reivinditationir debba

diriggerſi , e proſeguirſi contro colui, ch’è poſſeſſore, o quaſi del

' la
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Th roba che ſi vuol vendicare? 'Sé dunque, 'co’si è ,' 'vedianſo di grazia“

nel caſo nost‘ro chi ſia il poſſeſſore della partita dell’Arrendamento deñf

dotta in giudizio :poiche ſe poſſeſſore-è quello ,' 'che percepiſce i frut

tí ſecondo l’inſegnamenti di Afflitta nella C'ojìitazione circa Violetta’

tiaiwm nnm'.zo. e di Mez/Zara’. nella cancia/I rr 82‘. e della l. qui/‘quis’

Cdc dont”. ne ſiegue , che malamente ſia stato compilatoil preſente;

giudizio , con ſentirſi la ſola Venerabil Sagrestia della Caſa Profeſſi!,

quando il poſſeſſore è il Rev. D.Liborio Palomba odierno Cappellano,

che ne percepiſce i frutti. ’ `

Ne questo ci ſi puòcontradire dagli AttOri, mentre ſe estî hanno doñ‘

mandata la rilaſſàzion della robba ”na tawfiaëîibm, era preciſa-ì

necesſità di ſperimentar talgiudizio contro colui , chei frutti aveva

percepiti ,~ e ſembra orrore il ſentirſi , che la Venerabil Sagrestia aveſñ.

çedqyuto obbligarſi alla restítuzione di quei frutti , che non av’ea ri;

COS l. '

Aggiungaſi all’anzidetta nullità, che da ſe ſola è bastevole a ſar ricrede

re gl’Attori dal mal impreſo giudizio , un conſiderevole abbaglio da

medeſimí preſo in Promovere la riſaputa a2ione; prctendono esſi rei

vindicare il capitale ſudetto pervenuto al ſu D. Domenico in virtù di

preambulo , ed intestazione ſpedita dalla G.C- della VÌC- C0" la ſolita ’

clauſulaſhlmjare mjztilibct , che è lo steſſo, che pretendere di

impugnare l’anzidetto decreto , ed intestazione: Se dunque in virtù

di talclauſula,sù la ſudetta robba restò radicata la giuriſdizione di

quel Tribunale , in maniera tale che preſſo il medemo debba ſperi

mentarſi ogniragione , che chiunque mai poteſſe ſopra di quella deñ*

durre, al dir di Bertazzolo da cla/xl? [law/È 84. nm”. 4. Pato-m (le
"i/:Raſdrllſivfirdol3.2fl7ä.3. 11'173. ConſCarlc-wde jaditìír aiſha”. i

.[93-3- dc’ Rqſa i”prender-.mp. 6. par-.r. nm”. 6z. et cap. 1;. n”, ſ9- et

60.Ove ne addita la ragione, che pur troppo convince con queste

parole : Nat/2p” expeditianem preambnlt' , non "Ji/let” lis_finita cañ

ram illa indice , (i qaojnit talc- preamlmlam ”pad/'MM . ct pmi”

dc’ ’comm code-m jam/?ta expcrz'ri deb” quimmqtzr da’ bari: bit-’redi

ÎWÌÌS im babe-re prete-”dit : Cm” @qualita/1'! i Il! per “de“ J”ſii

cem reti-año!” , quod nonfizit bene pronunciata”; rx l. quad jay/It

ffÎde rcjuditata . Ne ſiegue che molto poco avveduti ſono statii no- *

stri Contraditrori :Ma fortunatoabbaglio per noi ,perche gli hà gui

dati 'In questo Rev.Tribunale , ove prcſiedendo la giuſtizia ,e l’equità

nella degnisſima perſona dell’ Illustrisſimo Monſignor Nunzio , più

ch'alrrove ci ſa ſperare un ſelicisſimo event o. -

NC qliì stimiamo tralaſciare di ponere ſotto la confiderazione di eſſo Il

ÎUſÎrìffimo Monſignor Nonzio l’altra nullità ſimilmente occorſa nella

Wffilwa `del proceſſo, non ſenza pregiudizio del Rev. Cappellano , e

molto piu dell’anima del delbnrp testatore,colſèqueſtro fatto dell’accë

"3m l‘aſſitafiílzoxtiä'qtzoad ſrnéînr, dopo eſſcrſi imparti to il termi~

ne nella cauſa falda. ſenza averli in quello riſervata il Giudice la ſa-ó

colta di ſar _ſequeſtro in decor/iz jndirii . Wando dalla rinomata leg- ,

ge



gefifltpan Cida- diletto”. e dal ecpfignifitute de appelli”; eſ’prel'l‘à-`

mente preſcriveſi, cheſi?”pari’, [i've integra diletto data ſueritconf

qftejadmr oflíeimn eonqnleYZ-atdonee dott' tempari: defltmerint mr

rzenla. E da tali diſpoſizioni ſortita n’è la prattica inveterata di tutti

i Tribunali di non poter far ſequestro pendente termino , quando non

fù riſerbata in detiene i111”: , allo ſcriver di Roſa in pra”. detretar.

17.1. inprima its/lenti:: eap.6.nm.16. et 76. ſ5- .ii‘ …ì- i… i

Crebbero oltremodo le nullità di tal proceſſo dal vederſi , che dopo elîſi

ſere stato ammeſſo al giudizio il Dottor D.TomaſoCandido figlio, ed

erede del fù D.Girolamo prediletto inſieme con tutta la ſua'ſamiglia

al godimento di detta Cappellania , con riceverſi la procurafel-42ml

una ſua istanzafb!.68., con cui diſſe di nullità del proceſſo , e richieſe

eſſer inteſa ex integro , e dopo vedeſi proſeguito, e terminato il giu

dizio,ſenza mai ſentirlo,con tuttoche per parte della nostra principale

ſempre ſi fuſſe ſ‘atta istanza doverſi ſemire tanto d.mag.Candid0,quan

. toil Rev. Cappellano, questi per l’intereſſe preſente , e quello per l’

intereſſe principale . .

E pur è ben noto , che offizrendoſi Contradittore un terzo in jndz’eìo,

quale in eſſo rappreſenti principale , e poſitivo intereſſe , debbia pre

ciſamente ſentirſi convenient il a. et ibi Inner. et Canoni/ice extra de.

tejiiqu/eſh Sebettin. tread: tertio Feniente adcauſa”: in prelato’. .

nur/2.56. ex I. principaliter , ſe” Principaliorem la z. C. di: liberal. ' '

can]] Rovitdeei/II. meme. " `

Ora stimiamo opportuno aſſumere il peſo anche di dimostrare quanto
ſi ſia strana l’altra parte della petizion degli Attori, che ſi restringe a

non domandar ſoltanto la rilaſſàzion del capitale , ma ben’anche il

rimborzo de’ frutti percepiti : con ricordarli ſolamente cio che diſpo

neſi dall’Imperador Giustiniano nel sſi qm’r a non Domino injh't. (le

aeqairmtrdamin., ove ſi stabiliſce così : .Si qnt': à nor Domino, quem

Domina”: iſſ.- ere/liderit , bonafidefandam emerit ,vel ex* donati?)—

ne , aliaqne qualibetjnfla ta”faflquò benz-?fido aeeeprrit , naturali

ratione plot-,uit , frttäm quo: pereepit , ejm eſſe , et idea ſi‘ po/Zea Do

minmſuperwnerit , et andar” oindieet , dieſis fre/31b”: ab eo e0n~

[hmptiſ agere non Pare . Ed uniforme à tal diſpoſizione è il teſlo nel

[a 143,751; 5,[;mtere‘gffiìde aſl”. Se dunque non può dubita rſi , che

la Venerabil Sagrestia `, e per eſſa il Rev. Cappellano ſia poſſeſſore di

buona fede di tal capitale ; ne può contenderſi , che i ſrutti da quello

percepiti ſiano stati conſùmati,ed erogati nella celebrazione (le ſicriſi

cj preſcritti da D.Giambattista Candido , come poſiòno do-nandar `gli

Attori restituzione di frutti ad onta di queste sì chiare diſpoſizioni,che

poſitivamente glie lo proibiſcono. .

Fin quì ci .abbiam dato l‘onore di ſupplicare l’ Illustristimo Monſignor

Nunzio con termini di ſoda ragione , al preſente stimiamo regolare

le restanti preghiere con termini di congruenza , di equità, e di politi

ca , quali nell’animo de’Giudici ſupremi devono fare lamaſiima imfl_

preſſione; ed a tale oggetto facciamo preſente ad eſſo Illustriſë. Mon

. 1 lgnO*



ſignore , che tal partita di A'rren'da'mento oggi dedotta' negli atti per:

venne'alla Venerabile Sagrestia della Caſà Profeſſa dal Reverendo D;

Giambattiſia Candido , chi ne fece acquisto da Giuſeppe Jannoccaro

t colla famigerata cautela della ceflîone dd i!” laendi s C0113 uale CRU

tela .ſecondo lo stile inveterato di questo Regno dovendo l riputare

estintav , ed .abolita ogni ipoteca , ed azione ,› che ſopra detta partita

. -" chiunque altro v’aveſiè potuto rappreſentare, e che per malizia ,-0

tra icur‘aggine aveſſe tralaſciato di farla deſcrivere ne’ libri-del Real )

Patrimonio,stimaſi perciò' ſuor di dubbio, che ogni ragione , ogni drit

to , che peteſſe unque mal'rappreſentare ſopra l’anzidetta partita .d'

Arrenda mento il quondam Dott. Franceſcantonio , in vigore della

ſudetta decantata donazione , avendo egli malizioſamente omeſſo di

far notare tal ſua pretenſione nella margine della medema partita , ſi

debba credere per intuttb derogata , ed estinta , ed altro dritto non li

rimanga , ſe non aggire contro l’eredità di colui, che ſece acquisto

del prezzo della medeſima . c ~ . '

E per intelligenza di quanto abbiamo di ſopra proposto, credeſi neceſſa

,rio ſpiegar con chiarezza in che modo addivengono le compre d’ Ar- L

rendament’o previa eeſſìone fari: ſcendi, e come con tal cautela ri

mangano estinte tutte l’ipoteghe , ed azzioni , che altri ſopra di quel.

lerappreſentaſſèro , e nOn appariſièro deſcritte ne’ libri del Real Pa

trimonio. z . - _ p ì* « . .i

Tutti"gli Arrendamenti Q che per altro non ſono , che vere gabelle , fin

xd'äl principio delle loro impoſizioni 'ſi trovorno: nel pieno dominio' P

_ a della Regia Corte , quale ‘per ſuoi biſogni -da tempo in? tempoſiha

quelle vendute, generalmente però in tutte le vendite trovaſi appo

gaffiriſèrvato il patto di ricomprare a beneficio della ſleſſä Regia

`orte, ed acciò ſi ſapeſſero quali ſum-ro stati i primi acquirenti delle

partitedi detti Arrendamenti , ed ín che quantità foſſi-ro intercſſàt

ti, e .ſucceffivamenteaffin di sapel'ſi come le medeſime da uno pas.- -ì

saſſero ad un’altro , ed a’ quali vincoli , sostituzioni , ipoteghe fuſlè:

ſosoggette, ed onnoflie,ſiſono ſormati fin da principio quei libri

pubblici; chediconſidel Real Patrimonio, dovegli acquisti , e le

ceſſioni, e gli obblighi di cia ſcheduna partitadistintamente deſcritti ſi

veggono . E tanto ſi è adoperato con ſopraffino conſiglio , acciò vo

lendo taluno attendere alla compra di qualche partita 9 poſſa ricono

ſcere in detti libri . ſe colui , che n’è il poſſeſſore , abbia facoltà di li

beramente distrarla , ed ove non `vi riconoſce notato neſſuno vincolo,

o ipoteca , poſſa liberamente coutrattare , ſenza timore di eſſere Un

quemai inquietato da taluno, il quale rappreſentando ragione z non

abbia curato di ſarla norare. . .

Trovandoſi 'dünque in tal guiſa ſituati i libri d'Arrendamento ’, .volendo *z

taluno attendere alla compra di qualche partita , dopo aver riconoñ'

ſciuro in detti libri , che’il poſſeſſore di quella poſſa liberamente diſpo

fleffle › ſi ſa cedere dalla Regia Corte-il patto di ricomprare , ed indi

extra-”do tele peffnm reemendi ( ch’è appunto quello , che ogglſdl

t . ce l



teſi il” int-edi) ricompr‘a dal pdſſestòre'quella partita», e con tal at?

.toilcomp’ratore ſubentrando' nelle ragioni della Regia-Corte , :ritie~

ñ ne la partitalibera da ogni vincolo , ed ipotega , le quali tutte s’ in

tendono -trasfuſe , e reſtano ſalve contro deLvenditore ,' a beneficio di

chi s’è èntr’bitato il prezzo ’dalla medema… - ~ ~ '. l è ñ

Tantogeneralmente ſi pra'ttíca, e tanto è basteñvdea dare il colmo di ſi-ì

` curezza a tutti coloro 9 che attendono a ſimili compre… in} guiſìi che

-nonzpuòrdeſidcrarſi cautela maggiore 5 ſe tanto poi non ſarà bastevolev ’

Adaſfiouraríe,laVenerabi-leSagrestia nostrafcliente dalla straná pre-~

îcnſione de’Contradittor-i ; ſarem costretti a ſperimentare"ad un pun;

to due str‘aniflìmi avvenimenti . Il- primo , che gh' erçdí del qupnd,

Dott.Franceſcantonio nostri Contradittoriabbiano da 'conſèguir pre,

mio dalla frode uſata dal di` loro antenato in non. ſar deſcrivere‘ ‘nella

margine *di detti ’libri qualfmque ſi foſſe stata la ſua pret‘enſione ’in’ ví-ſi‘ `

gore di detta rinuncia, per. circunducere ,,. come di già ſon rimafiiñ

ci’rcondotti. tutti coloro, che , credendo libera la ,partita , hannojcon ñ‘ ',

ſicurezza atteſo—alla compra della medeſima 5 Ed il ſecOndo , che ſerg-` ' ,

Virà qneſla cauſa , quando 'mai ſarà deciſa_ a' lor'ſa’vore ,‘ 'del ’che ſian '

lontani gli auguri , per norma, ed incentivo a promovere lo ſconvol

giment‘o della quiete del. nostro Regno. z— che per molti ſecoli‘ così ſi è

ſbstenuta , e ſi ſostiene ;Poiché d‘andoſi luogo a si fatti' ricorſi ,Chi mai

può ſiar ſicuro dall’incurſioni di ostinatistiine. _liti , liti che non potè

prevedere , e che per lo più ſono promoſſe con contratti‘ſimulati, poi

che‘ ſe' foſſero fiati veri., non avrebbero eſii-traſcurati di -farli notare in

detti libri,per mikela, e norma de'ſucceſſori 5 e .molto meno_ ſarebbe

A

stato questo attraſlato dal quondam Dottor Franceſcantonio , quale,

era appieno conſapevole 'di tal cautela ì, perche Dottore-Napoletano,

e fù pienamente inſòrmatodella diſpoſizion della madre à favore di

D.Domenico: dell’intestazíÒne , ch’ egli .riportò , com’ercde della

terza parte di 'detta partita , del 'poſſèſſò , che n’ebhe peranni ~quattro,

e della vendita, che ne fece àJannoccaro. Se tanto egli ſeppe,e tarque,

deve crederſi per neceſſità, o ch’egli ripmò estinta , ſicc’ome l’è la ſia-

detta donazione , o chevolle stare naſcosto, per ſorprender con ingan

no chiunque foſiè stato i] compratore di detta partita.` ‘ `

Ma buon per noi, che una tal c'auſäabbia à deciderſi da un Giudice di's-ì-ñ

alta intelligenza , e virtù , che sà ben distinguere l'altru‘i frodi, e cir

conduzioni con darli il ben dovuto compenſo , e può regolare le ſue

deciſiÒni , non già con facoltà pedanea , addetta alle ,ſupcrſlizioni le

gali , ma con giuriſdizione ſuprema , e Pretoria , congiungendo in

ſieme il giusto l’ onesto , l’equo , ed il riguardo delbene pubblico . Se

tanto' l’è, Poſſiamo preſagirci …ſicuro , fèlicek avvenimento della pre

ſente cauſa, poiche , come può crederſialtrimenti , ove la nostra ra.

gione , oltre l’eſſere riconoſciutzî da un Giudice di sì alto intendimen

to, trovaſi aſèistita dallo stile di giudicare ‘di Tribunali anche di ſupre

ma autorità , i quali ſpecialmente , Ove è occorſa la cautela del j”:

Inendt' , ſempre han preſervato .i compratori da ogni‘ molestia di: chi

ì c e
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lunque ſi- foſſèila ſita ”gica 'nella’ marginbrtb'l -

  

oſare 2
q y ` v;Pat _` 0‘-'

*ſilos-di che' potresſimo addu'rre‘infiniti eſernpi dirgiudicziurüíel .C;-',

.t
.
U 'X‘

e a -

îſna czí'Î-basti add-_ſtare ſol 'ta'nſito delle più‘ recenſiòri quella“ ſortita 'nell’

ann‘o i724.a prò del Monte dell’lllustre'Famiglia Carafa‘contro il
‘ magnifÌD.‘NicblòſiGuglielmo a relazione delîdegniſèimo Regio Conſi-fli‘

lì ‘ Etre M-aggiocco preſiö lo Scrivano Dáv‘inoá x * -üi‘ *nur G 58W“)

D

5*“ '

, etto'fin'orañ, ſembra-ilaria noi aver bastevoimeríte comprovatoÎPer

manto ha permeflò la nöſlra debbolezza ', che gli Attori non abbiai

noin mod ;,glruno ,compruovato quei due estremi :, che neceſſaria-'

mente ric l‘0 'flſi i ‘ tto-Giudizío reivindítationi: , cioè del do*
minio ex parte eg” ’rſi”, e del poſſeſſo ex* parte Rei conventi , perche

abbiam dimostrato , ( per quanto tocca al dominio) che l’ Iſlromento

di donazione de* ao. Febr’ajo 1669. , d’ onde esſi ſoltanto ritraggoq

ng la l0ro ragione , rimaſe nullo , ed abolito ſubito che uſcì D. Dorne}

nico dalla Religione , per eflère allora mancata quella cauſa finale per

;gfcui s'induſie a donare: per non eſſerſi adempita' la condizione appo

..

' o

ſia coll’attraſiòdella paga del vitaiizio dall’anno 1680. finche viſſe:

perchela cennata rinuncia , quantoſivoglia-amplislfima a 11°" potè

, ’3 comprendere la'iſiidetta partita defërita a D.Domenico pdf tgrcſſäm.

à Refiaione ”rà-credito” metri: Ex te/Zamento: qual teſtamento fùſi

"fa cdiiſi iatodallo steſſò D.Franceſcantonio . ed avuto per‘rato , con ri-r

t ceverſi il Prelegato , el’altra terza parte dell’eredità in Vigor del me

' O

Getz-ra ſappleimt , Cafe.

deſimo. per-Elie la:steflà rinuncia-fà fatta enon babente-fitnltetem

"l-”M“l'ü'l-Î’ìístante che trovavaſi prima fatta ad altri una,conſimil ri—

nuncia a e perciò › come nulla ſù dallosteſſo Rennnciatario riputata,

il quale giamai di quella feceuſomentre viſſe, e s’avvalſe; ſempre del

la prlma donazione , la quale per il patto reſolutivo ,` che contienemon

puòdar giovamento alla pretenſion dell’Attore: E per ſine per eſſerſi

compilato il Giudizio con varie nullità , e fra l’altre ſenza _ſentirſi il

Rev.Cappellano vero poſſeſſore: e per la mancanzadi Giuriſd-izione,

stante la clauſola/him iure mia/lie” : e per tutti que’motivi di conc,

1- gruenza , e Che riguardano il bene publica , e riſultano dalla caute—,z

la dël J!!! 100'147! . Stimiamo perciò ſenza meno , che la detta Vene-ì …

rabile Sagrestla abbia ad eſſere aſſoluta ab impetir , e rimborzata di i#

quelle ſpeſe,che nel: preſente Giudizio indebitamente è stata còstretta

erogare. ' -, ,

Napoli' 28.Gennaro i740. i t

Nunziante Canonico Viſconti‘

‘T'. › -'.' ‘l
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